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L’EMERGENZA
P O R D E N O N E Mancano magistrati
e il personale amministrativo è
sotto organico del 25%. Eppure
il Tribunale di Pordenone
nell’ultimo anno è riuscito a
smaltire arretrati, a gestire ese-
cuzioni immobiliari che hanno
permesso di incassare 23 milio-
ni di euro, a contenere le pre-
scrizioni a 11 casi e a non finire
nella lista nera dei “processi-lu-
maca”, quelli che durano oltre
tre anni. Un «modello di effi-
cienza», è stato sottolineato nel-
la conferenza stampa convoca-
ta ieri dal presidente Lanfranco
Maria Tenaglia per l’apertura
dell’anno giudiziario. Un mo-
dello destinato a crollare, se
non sarà rivista la pianta orga-
nica e adeguata alle nuove esi-
genze di un circondario che
conta 407.080 abitanti dopo
l’aggregazione del Portogruare-
se. I giudici sperano che qualco-
sa cambi con la riforma della
giustizia, altrimenti sarà impos-
sibile mantenere la macchina
organizzativa a ritmi così eleva-
ti. Anche perchè la scopertura
dei funzionari giudiziari, dopo
gli ultimi pensionamenti, è sali-
ta al 47%. «E con un esercito do-
ve manca il 50% dei colonnelli -
ha sottolineato Tenaglia - è diffi-
cile fare le guerre. È come se un
Comune funzionasse con un
unico funzionario».

FANALINO DI CODA
Immancabile il confronto

con le altre realtà regionali. Udi-
ne, ad esempio, dopo aver inglo-
bato la giurisdizione di Tolmez-
zo, ha 36 magistrati su 36, nes-
sun vuoto in organico e può
contare su un giudice ogni
14.720 abitanti. A Gorizia sono
riconosciuti 12 giudici, uno ogni
11.689 abitanti (gliene mancano
tre). A Trieste sono previsti 27
giudicanti (ne manca uno), a
cui si aggiungono i 22 della Cor-
te d’appello e i 5 al Tribunale di
minori. Infine, Pordenone. Con
un giudice ogni 20.354 abitanti
e una scopertura pari al 15% (3
unità). Spesso è grazie ai giova-
ni tirocinanti che i magistrati
pordenonesi riescono a mante-
nere la tabella di marcia. Sono i
giovani laureati che assistono i
giudici nella gestione delle
udienze, nelle ricerche giuri-
sprudenziali o nell’elaborazio-
ne delle bozze di provvedimen-
ti.

CARICO DI LAVORO
Se nel settore civile la situa-

zione è sotto controllo, con un
ufficio in grado di smaltire un
numero di procedimenti supe-
riore a quelli sopravvenuti e
con un indice di ricambio
dell’1,09% («Un modello da
esportare», ha detto ieri Gaeta-

no Appierto), nel penale il so-
vraccarico è evidente, anche
per via della mole di arretrati
che la Procura è riuscita smalti-
re nel periodo in cui ha lavorato
con la pianta organica a pieno
regime (adesso è nuovamente
sotto di due unità). I giudici mo-
nocratici hanno gestito 1.100
nuovi procedimenti rispetto ai
995 dell’anno precedente e ne
hanno esauriti 1.051 con una du-
rata media di 322 giorni (anzi-
chè 337 del 2017). Il Collegio ha
avviato 48 processi e gestito i 46
già incardinati, a cui si aggiun-

gono 91 ricorsi al Riesame (rad-
doppiati rispetto all’anno prece-
dente); 36 i processi andati a
sentenza con un tempo medio
di 380 giorni (era 365). I proce-
dimenti che protraggono da ol-
tre 24 mesi si sono ridotti a 96
(erano 113) al monocratico e a
due al collegio (3). L’unico neo,
sottolineato anche dal presiden-
te della Corte d’appello Oliviero
Drigani, è che «nonostante gli
sforzi e il supporto dei giudici
onorari» non sia stato possibile
«mantenere il trend volto a ga-
rantire, fra la richiesta di fissa-
zione di udienza da parte della
Procura e la data della prima
comparazione davanti al giudi-
ce, un tempo di 4/5 mesi, pur-
troppo raddoppiato». Lo stesso
Drigani sottolinea che la caren-
za di personale potrebbe «deter-
minare situazioni di criticità».

AMMINISTRATIVI
In Tribunale a Pordenone

mancano un direttore ammini-
strativo, sette funzionari, tre
cancellieri, un assistente giudi-
ziario, due autisti e tre ausiliari.
La pianta organica di 68 unità
vede in servizio 51 persone
(-25%) e l’imminente pensiona-
mento di altre tre persone por-
terà la scopertura dei funziona-
ri al 50%. Se non si correrà ai ri-
pari, le ripercussioni sull’anda-
mento della giustizia saranno
evidenti per i cittadini, nono-
stante gli uffici possano contare
sul supporto di tanti colleghi
pensionati che in Tribunale tor-
nano quasi ogni giorno per fare
volontariato.
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GLI EFFETTI DELLA CRISI
P O R D E N O N E C’è un ufficio, in Tri-
bunale, dove più di altri si riflet-
tono gli effetti della crisi econo-
mica. È quello delle esecuzioni,
dove le pile delle istanze di pi-
gnoramento è sempre più alta.
Riguarda aziende e imprese in
crisi, ma anche tante famiglie in
difficoltà. I dati che si ricavano
dal Tribunale sono importanti
perché diventano fondamentali
per la valutazione del rating del-
le banche, soprattutto quelle del
territorio, perché forniscono un

quadro sull’entità dei crediti de-
teriorati.

Le esecuzioni immobiliari
nel 2018 sono diminuite: 1.177
pendenze nel 2017 contro le
1.099 dello scorso anno (-6,6%).
Le somme ricavate dalla vendi-
ta degli immobili pignorati è sta-
ta pari a 23 milioni di euro, con
un aumento del 18,7% rispetto ai
18,7 milioni incassati l’anno pre-
cedente. Le esecuzioni mobilia-
ri sono diminuite del 16,7%: so-
no stati esauriti 1.512 procedi-
menti e ne sono rimasti in cari-
co 233. La durata media di
un’esecuzione immobiliare é di
1.838 giorni, per quelle mobilia-
ri si scende a 628.

A Pordenone, per migliorare
le procedure e garantire la ven-
dita degli immobili al miglior
prezzo nel minor tempo possibi-
le, le deleghe per la vendita sono

conferite unicamente ai notai.
Sono una dozzina gli studi che si
sono resi disponibili a gestire
l’attività delegata dal Tribunale,
che contempla vendite e custo-
dia dei beni.

Lo scorso anno è stato fatto
un ulteriore passo avanti grazie
alla collaborazione dell’Ordine
degli avvocati: sono stati forma-
ti legali che verranno inseriti tra
i professionisti delegati di giuri-
sdizione. Questo per garantire
procedimenti più veloci. Lo stes-
so progetto sarà condiviso con i
commercialisti. Il modello orga-
nizzativo ha permesso di abbat-
tere le pendenze, scese da 1.154 a
1.108 per le esecuzioni immobi-
liari. Al 15 gennaio la differenza
è stata azzerata, anche per i re-
stanti 46 procedimenti è stata
fissata udienza.
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Pignoramenti, in un anno incassati oltre 23 milioni

In un Tribunale che richiede
l’assegnazione di due giudici
tutelari per far fronte le
amministrazioni di sostegno
(623 procedure nuove, con una
pendenza di 4.190), l’esame
delle persone anziane non
autosufficienti o inabili si farà
in videoconferenza. Il sistema
è in fase di sperimentazione in
tre strutture di assistenza e
negli sportelli di prossimità. È
una delle novità previste
nell’ambito dei progetti
innovativi 2019, accanto alla
gestione telematica dell’invio
degli atti in tema di volontaria
giurisdizione e di
amministrazione di sostegno,
quest’ultima fase
sperimentale si è conclusa
positivamente allo sportello di
Portogruaro con la
collaborazione del Comune. È
in corso la stipula dei
protocolli per l’attuazione del

progetto in tutti e dieci gli
sportelli di prossimità
presenti nel circondario di
Pordenone. La tecnologia è
alla base anche di altri due
progetti innovativi:
l’istituzione di aree wi-fi in
Tribunale dedicate agli
avvocati (a sostenere la spesa
sarà la Regione Fvg); infine, la
realizzazione di un’aula per le
multi-videoconferenze, che
sarà utilizzata durante i
processi penale, quando c’è la
necessità di assumere le
deposizioni di soggetti che
sono detenuti lontano da
Pordenone. Con la
collaborazione del consiglio
dell’Ordine degli avvocati,
invece, sarà implementato il
portate internet del Tribunale,
allestita un’aula per le udienze
civili in videoconferenza e
acquistata la necessaria
strumentazione informatica.

SARÀ BATTAGLIA
IN MINISTERO
PER LA PIANTA
ORGANICA: «SIAMO
I PIÙ PENALIZZATI
IN REGIONE»

IL CASO
P O R D E N O N E È una valanga di
6.291 fascicoli quella che la Pro-
cura di Pordenone ha scaricato
nella cancelleria del giudice per
le indagini preliminari. Rispet-
to al 2017, l’incremento è stato
del 60,64%. Se n’è parlato anche
sabato, a Trieste, durante l’inau-
gurazione dell’anno giudizia-
rio. Il procuratore Raffaele Tito
e suoi sostituti non hanno smal-
tito soltanto arretrati, ma han-
no chiesto qualcosa come 162
misure cautelari. E tra le richie-
ste di rinvio a giudizio vi sono
due inchieste che metteranno a
dura prova il Gup: riguardano i
fascicoli sui falsi prosciutti Dop
e la mega truffa della Venice In-
vestment Group, per la quale il
Tribunale dovrà trasferirsi nel
centro culturale Aldo Moro di
Cordenons, in quanto non c’era-
no aule sufficientemente ca-
pienti in piazza Giustiniano.

«L’incremento di lavoro è sta-
to rilevante, soprattutto per
quanto riguarda le misure cau-
telari personali», conferma il re-
sponsabile dell’Ufficio Gip/-
Gup, Eugenio Pergola, che spe-

ra in un aumento dell’organico
per abbattere il carico di magi-
strati e collaboratori affinchè si
possa privilegiare la qualità del
lavoro. I Gip sono soltanto in
tre. Sono riusciti a smaltire
4.996 procedimenti, con un in-
cremento di 1.112 esauriti
(+28,63%). Nonostante sia au-
mentata la produttività, i proce-
dimenti pendenti sono saliti
2.106: +159,57% rispetto all’an-
no precedente (811).

Le sentenze sono state 435
(+8,75%), i decreti che dispongo-
no il giudizio 136 (+22,52%), i de-
creti penali 954 (+12,10%). La
maggior parte delle pendenze si
riferisce a richieste di archivia-
zione. Vengono trattate quelle
più urgenti, proprio per non pe-
nalizzare gli altri procedimenti
più importanti. Drigani ha ri-

marcato che nonostante i gup
da mesi fissino udienze con ol-
tre 20 procedimenti per volta,
«le preliminari e le camere di
consiglio avvengono a distanza
di molti mesi». Ha parlato di
«ruoli di udienza ormai intasa-
ti, ferma restando la necessità
di prevedere comunque la trat-
tazione dei processi urgenti con
i detenuti o comunque con im-
putati sottoposti a misura caute-
lare personale».

Ed è sempre Drigani a denun-
ciare un’altra sofferenza dell’uf-
ficio. Stavolta tecnologica. «So-
no risorse insufficienti - ha det-
to - mancano postazioni di lavo-
ro per i nuovi assunti, computer
portatili per i giudici e ancora
scanner per molte postazioni
sia di magistrati sia di persona-
le amministrativo. L’assistenza
“ministeriale” tramite apertura
del ticket si conferma inadegua-
ta in termini di tempestività e
spesso di efficacia della rispo-
sta». E anche i tempi di risposta
sono lunghi. Spesso i problemi
tecnologici si risolvono grazie
ai tecnici informatici o al tecni-
co di Insiel, che a Pordenone,
però, non ha un presidio fisso.

C.A.
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Ufficio Gip/Gup
Decreti che dispongono il giudizio Decreti penali
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I LEGALI
P O R D E N O N E Se il Tribunale riesce
a garantire risposte veloci al cit-
tadini, nonostante le gravi ca-
renze d’organico, lo si deve an-
che agli avvocati. Il loro ruolo è
fondamentale, perchè riescono
a fornire strumenti alternativi
per definire i contenziosi. I risul-
tati ottenuti dal Tribunale so-
prattutto nel settore civile sono
significativi se confrontati con il
grande lavoro di conciliazione
che c’è a monte. Rosanna Rove-
re, presidente dell’Ordine degli
avvocati di Pordenone, ieri lo ha
sottolineato quando ha preso la
parola alla conferenza stampa
indetta per illustrare i dati
sull’andamento della giustizia
nel circondario del Friuli Occi-
dentale e del Portogruarese.

CONCILIAZIONI
In un anno l’organismo di me-

diazione ha preso in carico 442
procedure e ha raggiunto 62 ac-
cordi, tutte cause che non sono
andate a gravare gli uffici del
giudice civile. Ben 31 sono state
le domande presentate all’orga-
nismo per la composizione del-
le crisi da sovraindebitamento,
procedura che impegna i legali
e il Tribunale fallimentare. Pur-
troppo non decolla la Camera
arbitrale forense, che nel 2018
non ha trattato alcun caso. «Pur-
troppo - ha rilevato la Rovere - il
ricorso all’arbitrato non è appe-
tibile». La negoziazione assisti-
ta dà i suoi frutti soprattutto in
materia di famiglia grazie all’ap-
posito protocollo d’intesa sulle
spese straordinarie per i figli in
materia di separazione e divor-
zi. Ad oggi i depositi effettuati

sono 256, quelli originali 90. So-
no tanti.

SPORTELLI
Da non trascurare lo Sportel-

lo per il patrocinio a spese dello
Stato che funziona un giorno a
settimane (17 domande). È un te-
ma molto caldo, sono sempre
più numerose le persone che
non hanno la possibilità di paga-
re i compensi a un avvocato e
che devono ricorrere al gratuito

patrocinio. Lo scorso anno il
Consiglio dell’ordine ha gestito
257 istanze e ne ha ammesse
212. Va poi segnalato lo Sportel-
lo per il cittadino, aperto una
volta al mese e al quale hanno
chiesto informazioni quindici
utenti. Infine, lo Sportello anti-
violenza, che funziona su ap-
puntamento. Soltanto una per-
sona lo scorso anno ha chiesto
di essere ascoltata.

ORDINE
Attualmente le toghe nel cir-

condario sono 775, di cui 232
possono esercitare in Cassazio-
ne. Quattro sono i professori. Le
donne hanno ormai superato
gli uomini: il Foro ne conta ben
344, nonostante i sacrifici che la
professione comporta per le
donne che hanno famiglia. In
calo, invece, i praticanti, che si

sono fermati a quota 100, di cui
17 abilitati. L’attività del Consi-
glio dell’ordine è intensa. In un
anno 24 sedute per esaminare
82 istanze di parere sulla con-
gruità degli onorari (76 liquida-
zioni), per tentare conciliazioni
(4), valutare iscrizioni all’Albo e
valutazioni, ma anche esposti al
Consiglio (36), Le Commissioni
dell’Ordine si sono riunite 51
volte. Vi è poi tutto il lavoro lega-
to alla formazione e all’aggior-
namento professionale, che lo
scorso hanno è stato molto im-
pegnativo. Sono stati organizza-
ti una settantina di eventi che
hanno toccato vari settori del di-
ritto: civile (14), penale (26), in-
ternazionale (6), nonchè la
deontologia professionale (16) e
altre materie (9).

C.A.
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Arresti, archiviazioni
e rinvii a giudizio
Così il Pm intasa il Gip

Tribunale dimenticato

PALAZZO DI GIUSTIZIA Da sinistra l’avvocato Rosanna Rovere, il presidente del Tribunale Lanfranco
Tenaglia e il giudice Gaetano Appierto  (Pressphoto Lancia)

Udienze in videoconferenza e wi-fi

I progetti

IL PRESIDENTE:
«MANCANO
FUNZIONARI
È COME
FARE LE GUERRE
SENZA I COLONNELLI»

RISORSE TECNOLOGICHE
INSUFFICIENTI:
GIUDICI SENZA
COMPUTER PORTATILI
E POSTAZIONI
SENZA SCANNER

Primo Piano

`Lavoro aumentato del 60%per cento, 20 fascicoli per udienza
e 162 richieste di misura cautelare gestiti nel giro di un anno

ORDINE: DEI 775
ISCRITTI
LE DONNE SONO 344
IN CALO
IL NUMERO
DEI PRATICANTI

Primo Piano

Giustizia alle corde
ma i processi corrono
`A Pordenone soltanto un giudice ogni 20mila abitanti e organici in sofferenza
Tenaglia: nonostante il sovraccarico di lavoro, nessun procedimento lumaca

Organico personale di magistratura uffici giudicanti
Copertura al 31-12-2018 in valori assoluti per ufficio e qualifica

Tipologia uffici Presidente Presidente
di sezione

Presidente
di sezione

GIP

Presidente
sez. 

aggiunto
GIP

Consiglieri 
e giudici

Magistrati
di

Sorveglianza

Totale
giudicanti

Corte d’Appello di Tieste

Tribunale Minorenni

Tribunali e uffici Sorveglianza

Tribunale di Gorizia

Tribunale di Pordenone

Tribunale di Trieste

Tribunale di Udine

Totale distretto giudicanti

1 su 1

1 su 1

0 su 1

1 su 1

1 su 1

1 su 1

1 su 1

6 su 7

4 su 4

-

-

-

0 su 1

2 su 2

3 su 3

9 su 10

4 su 4

-

-

-

0 su 1

2 su 2

3 su 3

9 su 10

-

-

-

-

-

1 su 1

-

1 su 1

-

-

-

-

-

1 su 1

-

1 su 1

16 su 17

4 su 4

-

8 su 11

16 su 18

21 su 22

32 su 32

97 su 104

-

-

4 su 5

-

-

-

-

4 su 5

21 su 22

5 su 5

4 su 6

9 su 12

17 su 20

26 su 27

36 su 36

118 su 128

21 su 22

5 su 5

4 su 6

9 su 12

17 su 20

26 su 27

36 su 36

118 su 128

In contributo degli avvocati tra mediazioni e accordi

AVVOCATI La presidente
dell’Ordine Rosanna Rovere

`Le esecuzioni
immobiliari salite
del 18,7%per cento


